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Roma, 20 maggio 2009 CIRCOLARE N. 54 / 2009 
Prot. 245 AGLI ENTI ASSOCIATI  
  
GR/pb PERSONALE 
  ENTI PUBBLICI ECONOMICI 
   ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI 
 
 
 
OGGETTO 
Non applicabilità agli ex IACP della contribuzione per maternità e della 
contribuzione per malattia per gli operai. (DL 112/2008 – art. 20, comma 2, 
convertito in L. 133/2008). 
 
Facendo riferimento alla circolare 22 ottobre 2008, n. 112/2008, con la quale si procedeva ad 
un primo esame complessivo dei contenuti e della portata del DL 112/2008, convertito in L. 
133/2008, a seguito di successivi approfondimenti si ritiene possibile ed opportuno chiarire 
che la disposizione di cui alle lettere a) e b), c. 2, art. 20 del citato decreto non riguarda in 
alcun modo le Aziende, ex IACP, trasformate con specifica legislazione regionale in altri 
soggetti, con attribuzione espressa della forma giuridica di ente pubblico economico o di 
società a capitale interamente pubblico. 
 
L’art. 20, comma 2 del DL 112/08, infatti, ha imposto, con decorrenza 1° gennaio 2009, alle 
“imprese dello stato, degli enti pubblici e degli enti locali privatizzate e a capitale misto” 
l’obbligo di versare all’INPS la contribuzione per maternità e quella per malattia degli operai. 
 
Dal momento che gli “ex IACP” (il cui capitale è costituito prevalentemente dal patrimonio 
edilizio) non possono essere considerati “imprese a capitale misto”, che prevedono 
l’appartenenza congiunta del capitale dell’impresa a soggetti pubblici e privati, è evidente la 
non applicabilità agli stessi della norma suddetta. 
 
Inoltre, gli “ex IACP” non possono neppure essere considerati “imprese privatizzate” in 
quanto, data la loro natura di enti pubblici economici, sono comunque soggetti pubblici che 
perseguono fini dello stesso tipo svolgendo, sia pure con forme privatistiche, attività 
amministrativa. 
 
Tali principi valgono anche per gli “ex IACP” che sono stati trasformati in società che 
mantengono un capitale interamente pubblico. 
 
Con i migliori saluti. 
 
 

Il Direttore Generale 
Venanzio Gizzi 

 
 

 


